
 

Le ragazze di
Guerre Stellari

A UN ANNO 
DALLA SCOMPARSA 

DI CARRIE FISHER, 
L'AMATA PRINCIPESSA LEILA, 

IL NUOVO STAR WARS 
È NELLE SALE 

DAL 13 DICEMBRE

Anche la protagonista dell’attesissimo 
Star Wars: Gli ultimi Jedi, ottavo capitolo 
dell’epopea che quest’anno ha compiuto 
quarant’anni, è un’altra donna forte, Rey. 
A darle voce e corpo è stata chiamata per 
la seconda volta consecutiva Daisy Ridley, 
che avevamo già visto nel precedente 
Star Wars: il Risveglio della Forza. Nel 
nuovo episodio, la Forza ormai scorre 
nella giovane mercante di rottami, alla 
quale però serve un maestro che le 
insegni a controllarla. Rey è la capofila 
delle nuove leve Jedi, pronta a 
contrastare le forze del sinistro Primo 
Ordine, in aiuto della Resistenza. Alla 
regia c’è Rian Johnson, scelto tre anni fa 
da George Lucas per scrivere e dirigere 
Star Wars: Gli ultimi Jedi, mentre J.J. 
Abrams questa volta torna in veste di 
produttore esecutivo.
Questa è l’ultima interpretazione di 
Carrie Fisher. La saga l’ha resa famosa in 
tutto il mondo. La Principessa Leila è 
entrata nell’immaginario collettivo, tanto 
da spingere la Fisher a scherzare sul fatto 
che a diventare famosa non sia stata lei, 
ma la Principessa Leila, che il caso aveva 
fatto somigliare a Carrie.
Oltre a lei, Luke Skywalker e a Rey, nella 
pellicola ritroveremo l’aliena Maz 
Kanata, Kylo Ren, il leader supremo 
Snoke, il pilota di X-wing Poe Dameron e 
l’ex assaltatore Finn.

WISH LIST DA SEGNARE IN AGENDA

Leila, come la chiamano i suoi 
amici in Guerre Stellari, o 
Leia Organa, come nei libri e 
nei fumetti da cui è tratta la 

saga, o la Principessa Leila, come è per 
tutte noi, è la prima vera eroina del 
cinema, il primo eroe al femminile. 
Fino al suo arrivo, le donne erano state 
relegate al genere drammatico o 
romantico e spesso anche lì erano al 
servizio del protagonista maschile.
Leila, invece, è la rivoluzione. È l’eroe 
in prima linea. Non è solo una donna 
bella e sensuale – il suo bikini 
metallico ne ha fatto un’icona sexy del 
cinema – ma anche il Comandante 
della Resistenza. È lei, l’eroina 
interpretata da Carrie Fisher, ad aver 
spianato il campo a personaggi come 
Ellen Ripley (Sigourney Weaver) o 
Katniss Everdeen (Jennifer Lawrence) 
della saga di Hunger Games. Del resto 
il più grande successo Carrie Fisher 
l’ha avuto in casa. E non solo perché 
nel primo spin-off di Guerre Stellari, il 
blockbuster Rogue One: A Star Wars 
Story, la protagonista assoluta è una 
donna, Jyn, a cui Felicity Jones, ha 
prestato il suo volto acqua e sapone.
Senza Leila non avrebbe avuto la stessa 
forza neanche l’altra figura femminile, 
protagonista dei prequel di Star Wars, 
Padmé Amidala, la regina di Naboo, 
interpretata dal premio Oscar Natalie 
Portman.
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I LIKE IT                        

IN BARBA AI QUEI CRITICI CHE LAMENTANO ANCORA UNA SCARSA PRESENZA FEMMINILE, IN STAR WARS CI 
SONO MADRI, FIGLIE VOLUTE E NON VOLUTE, NASCOSTE PER UN AMORE IMMENSO O DIMENTICATE, CI SONO 
GALEOTTE, BARISTE, STORMTROPPER FEMMINE, ALIENE, AMANTI, SORELLE. COMBATTENTI. SCEGLIETE VOI 
IN CHI IMMEDESIMARVI. PERCHÉ LA FORZA È CON VOI.
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